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àI,ticoio oltraggiato l Gelultl, fu citato da~,
vanti al Tribunale, per la ragIOna che quel'
religiosi, sebbene cacoiatl dal1f1 Germania,
fanno parte di un' Istituzione rellglosll della
ehìe.. cattolica e hanno diritto ,alla prote­
:tlone delle leggi prussiane.

,Olanda - Oontro la schiavitù,­
La Regina reggente EmUla di Olanda
ha telegrafato III Papa e al cardinale La­
vigerie eoiuuuìcando la firma apposta al
protocollo della ~onferenza antisc~iavÌ9~ica
di Bruxelles, e agglllngondo che ,II prnno
atto della Regina Gnglielndna fuuu' o­
pera di umanità civile e religiosa,

Il Papa rispose ringraziando la Regina
reg~ente e benedicendola assieme alla Re­
gina Guglielmina.-

'ii ;''''~X~i\')J~l~-''.':-'~:X,''~:q::,~;:!
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abili ,cantori ed in]rÌtodo) tale daes«ere chiara
mente inteso. Ciò posto non v'ha bisogno dlgran.
di stndl per comprendere, come l'accompagna­
mento armonizzatocoll'organosia per sua natura
atto ad impedire, o per lo melio ad,otl'uscare ia
chiarezza del, canto, e perciò. auzicheutile ,e van­
tag.qioso, de,veslconsiderare ,'. 81l,per(lIM, e nocivo
Come mai,l'orgilnistapntrà superare questo dilet­
to7 Se egli volesse aitìtare esosténeré cantori non
pratici, dovrebhe far, preponderare l'accompagna.­
meuto per guldllrli; ein questo caso il canto sa.
rebhe dall'organo coperto e quindi non inteso. ISo
poi per ottenere l'intelligonza del canto equili­
brasse ,l'accompagnamento alla,forza e numero
dolle voci,allòra cadrebbonoll'altro inconveniente
chegl'inespe~tl non più guidati ma confusildalle
armonie dell! orgapo, devierebbero, o per lo meno
muovèrebbero incerti e disuniti, producendo quei
distaccbi che distruggono ogni buou effetto. I

Iooltro il cautolermo, libero per sua natura
da qualsìae] legame, Ilon.puòesserregolato da
determinata misnra di tempo; ~ peroiò evidente,
che esso prasenterà sempre le più seris e gravi
difficoltà li muovera sempre legato ed in uniona
perflitta collaannonìa dell' organo. lo credo che
gl' inesparti nOllgluugérarlllo •mai a snpsrlll'e sI­
milì difficoltà, oche per essi l'accompagnamento
sarà, pillCbs altro, un'impaccio a .oausa di con­
fusiona.Obbligati inoltre ad, ottener9 sopra tutto,
ai movimenti dell'organo per uniformarvisl, miii
potrauno couvenientemente esprimere le melodie

,gragoriane.
l due esperimenti di canto fermo coll' aooompa­

gna[l\entoarmollizz~to 'che hcpotuto udir";-iiil
hanno confermato nelle mie :opinioni.

Nal primo i cantorì assai numerosi, ma non
bene preparati, non'sapevano andare uniti all'ac­
compagnamento,e da,ciòspesso derivava un con­
fnso e monotono mormorio che m'hfipe.diva di af·
ferrare le parole del canto. Inoltre quando il canto
era modulato sullenotebasse, Veniva soffocato dalle
armonia dell'organo, e vìceversa quando ascendeva
sulle note alte, esso copriva quasi del,tutto I'ac­
compagnamento, rendendo in tal modo l'esseCll-:
zione stessa troppo ineguale e direi cosi a shalsi, i

L'altro esperimento da ma uditoÒ il Te Deu»:I
, eseguito, sere fà, uella Chiesa di S. Giacomo. L'or·1

gano,veniva trattato cOn rara valentia dalM.(
Franz, il quale assai .bsna equilihrava l' accumpa-·
gnamento al uumero e forza deUe voci: sppure I
con tnttnciò l' esecuziqne era imperfetta. I cantori, I
pochi adaboli, ma esperti, nonmuovevano sempre'
lagati ed uniti fra loro, né'sempre d'accordo col,
l'accompagnamento je se erauo hene iutese lo
parole,dal canto, loerano non meno auche i spess
distacchi ed altri difetti. In complesso l'effetto '., r

meschino, e di. molto inferiore a qnello del cou
sueto Te Deum cautato dal popolo.

Ma questi caldi fautnri dell' accolÌlpagnarnent
armonizzato, chalo vogliouo per ajutare gli in
sperti, nou s'avvedono forse, che quasto aocomp
gnamento ai difeUi dei cantori aggiungereb1
anche qnslli degli organisti1 I

Si fanno grandi lamenti perebè non ahbiarrp
oantori idonei (') a sostenere da soli il canto fermq
maditemi di grazia, gli abili organisti dove li
trovata voi L Tutti sappiamo quanti la nostr
provincia ne oonti di capaci, e sappiamo ancoli'..
quanto sia pili facilo formare un hnQn coro 0)
cantori,che, non .nn abile organista. Nei grosa
centri Seo'é l'organista ci suno pure i cantali
abitnati al canto fermo, riesce quindi inutile l' ai'
compagnamento; nelle parocchie poidicampa~
ove mancano i cantori e l' organi.ta, sarà co
più fa~ilo, piùfitile e sioura.il formare i cant,o, i,
ed eseguire quindi il canto fermo genuino, se a
le armonie dall'organo, quals,la chiosa colo ~a,!

Se sia utilB l'a oompagnare, il oa.nto cuatodito ad ordinato. i ,
lermoooU'organo.! .un'altra osservazione ed ho flnlto. Colla nov,liJl'
Alla' semplice e senza pretese desidero io pure dall'accompagnamanto armonizzat,o, del"canto' ~r-'

nauifestar la mia opinione sulla controversia in· mo io temo si vsnga ad intt;odurre, il prÙl0i1io
torno all'accompagnamento organizzalo del canto dell'adulterazione del canto stesso; giaccbè~\oi
formo' e sin da principio dichiarn, phe, nemico ,per l'imperizia degli organisti, inlavoro si dell.
di qu~lsiasi offesa personale, saprò 8Ilmpra ricor·. cato e diffioile, vuoi perlamutahilltà delle Opt.'
darmi della stima e rispetto che pr~~sso a' miei nioni e gusti, si andrebbs un po' alla volta a1lì
avvcrsari, e che se parlo, parlo umçameute per ammettervi qualche abbellimento, qualc~epia~~i'
l'amors cho porto al canto fermo, nel, quale mi e· vole novità, qualche cosa insomma meglw gradl~,

sercito da ben trent' anniin questa Metropolitana. al gus,to generalme,nte ,leggerO, dal, pO,POlO. La st,orf-:,
Da quanto fu scritto sù questo giornale nei ci ammaestra, SQ il canto gregoriano ha potulY'

paesati giorni in favore e contro l'accompagna· flno ai,giorni nostl'i conservare la sua integrìt~ll

meuto del canto fermo, risulta ohe ora tutti con· bellezza, il marito va tutto attribnito alle gelo!e
cordi ~mmettonoche il canto fermo non ha hiso· curo, della Chiesa, che in ogni epoca cercò ap'
gno dell'aocompagnamento dell'orgauo, che anzi purarlo dalle inconsulte novità. '
questo nuoce al suo libero andamsnto edalla ohia- Altre cosa sarebbero a dirsi in argomsnto; !Ila
ra prosodià latiua, Su ciòsiamo dunque d'accordo; confido che, il ",Ferravecchio" impngni ancora:l<\,
superfluo quindi ii parlarne. penna per l'inviolabilità, delcantofermo, e ponga

I fautori però dell'accompagnamento sostengouo termine aUa questione con una risposta deflniti-
esser questo Se non neoessario almeno utile e vamenta vittoriosa.
vantaggioso, quando i cantori, poco abili nell'a.r. Ohiudo coU'intima convinzionache il cantofar~

te del canto, ahbiano hisogno d'essere aiutati e mo,soitanto, a' voci scoperte possa produrre il suo
sostanuti., Per essi adunqne l'accompagnamento 'natnrale insuperabile,effetto, e qllindi chsl'accom"
è utile e vantaggioso soltanto perguidare canto· paguamento nO\lneoessario, per le tante dilli•
ri inesperti: ecco il punto dellà questione. (') L'accusa fatta, chemanc~i)l\l fra noii ~antori

lo invece sono intimamente convinto cheil oan· idonei, non orediamo che mentl?eP1!11l'e. l onore
to fermo produca il suo bell'effetto allorasoltanto di una smentita. Nel,nost,o SemlllarlO S! coltlY~
che' sia eseguito da cantori ahili, e chs l'accom· sempr". ed a modo il canto termo, e se, ! chlOrtt:l

. t'l vi attendono cqn amora mentre stanno Jll Sem.l'pagnamento dell' organo iu nessun oaso s~a u , ~ nario, uscendo da' esso, portauo se.mpre. se.co il
e vantaggioso, né valga per sé a perfeZIOnare I frtit~o di questo come delle altre IstrUZIOni che
cantori. ' . nal Seminario hanno ricevuto. , ,i

Prima di tutto il canto fermo deve eseguirsi da (Nota della Becla.eione",

copiosa edizione e la offriamo a cent.esillii
BO ogni 100 copie, '

IL' ìmagìne della. Saora Famiglia
Ohi desidera avere anche I: irl1agine d"lla

Sacra Famiglia_potrà acquistarla pure al
nostro recapito, Via della Posta n. 16.

ai siamo provveduti di un bel numero
di oleogralle devotissime e beliissime del
formato di centimetri 22 per csnt. 15 e \e
offriamo al minimo prezzo di cent. 15 la
copia, con intendlmento di cooperare c<)sl
alla devozione vers.i In Sacra Famiglia SA'
condo la mente di 8 Santità Leone X[[.

Atti della. Giunte. PJ'ovinola.le Am-
ministrllttiva

Seduta del 3 genuaio 189t.
Autorizzò 1'eccedenza dellasovraimposta

sui bilanci 1891 dei Oomuni di Oarlino,
Tramonti di Sotto, Gemona,Savogna, Fiume
Prepotto ed Enemonzo, .

Approvò il conto consuntivo 1887 del
Oivico ospitale di Latisana insistendo per
la produslone del conti 1888,-1889 e 1890,

Approvò le tariffe daziarie l'al quìn­
quennio 1891·95dei, Oomuniconsorziati di
Forni di Sopra, E'orIli di' Sotto, e Sauris.
, Idem di Msrlun, tramonti di SORrae
Travesio.

Idem di Moggio, Ohiusaforte, Raccolana,
Resia e Resiutta, '

Idem di Oelloredovdi Montalbano, 00­
seano, Dignano, Rago~nll. Rive d'Arcllno,
S. Odorico ed tntrouusss alcune rettifkhe
in quelle del Uomuna di Majano.

Idem di •Carlino: .
Approvò la dullberasìone del Oonsiglio

comunale di Vi la Santina relativa ad, im­
piego provvisorio di, somme pr'BSSI) 'la o.ass'1
di rlspsrmio di Udine. '. .

Idem di Oampoformido riguardante alie-
nazione diritsglio stradale.

Idem 'portante modifìcaslouì alla tassa
Iuocatico.

Deliberò di non emettere alcun provve­
dimento circa al ricorso di un comunista di
S. Giorgio Nogaro per rilascio di attestato
di miserabilità.

Approvò la deliberazione del Oonsiglio
comunale di' Valvasone riguardante allena-
zidne di renilitll. '

Idem di Latisana relativa a l\esslone di
terreni cnmunali.

Idem di Oarlinoconcernente., il tallllo
del bosco cedilO non vinco'ato, detto Ven­
cbiarata.

Idem di Rive d' A.rcano relativa atran­
sazione col Governo su\ credito, per le ro,
quisizioni austriache del 1866.

Idem di Tramonti di Sotto relativa ad
aumento di ealario al cursore, comunale.

Approvò ,in parte la deliberazione del
consiglio comunule di Resiutta portante al7
cune convenzioni con Rli attuali possessori
di fondi di ragione della frazione di Re·
siutta.

Approvò la delibera della Oongregazione
di Oarita di Feletto Umberto rigUl1rdante
ldlranco di capltale di L. 1000 e cancella­
zione di ipoteca.

Idem del Oonslglio amministrativo del
civico Ospitale di S. Daniele relativa ad
aumento di salario agli infermieri

Idem della Oongregazione di Oari1à di
Valvasone rigUllrdante transazione coi' ces·
sati amministratori relativamente alla pe·
naie, per la successione· BlIldinalli., .

Idem deiOonsiglio .comunale di Poice:
nigo riguardante unificazione e pror~ga. dI
mutui del compleSSIVO ammontare di IIre
14700.

Autorizzò l' ~misBione di tr? ,man~ati
d'ufllcio a carico del Oomune di OodrOlpo.

varietàcasa aCose di

OorriSDonùonza dalla Provincia

Ai nostri sooi
che entro il 15 corro gennaio, pagheranno
p'er intero l'abbonamento, spediremo gratis
11 ~ Oorriere della Domenica,.

È un bel giornale letterario per le fami­
glie, per gli istituti d'educarione e per gli
studentI. , " .

Esce ogni Domenica iu Milano .in fasol'
coli di 16 pal(ine a lluo col~nne, Illustrate
(edizioni di lusso): è redato ID forma aifatto
moderna pur mantenenllos~ di pr~n~ipli iua~.
punta bili: si è proposto di segllJre Il movI­
mento ,letterario del tempo, favorendolo
nelle sue parti buone: recaartiooli divll'
rietà. conversazioni, riviste scienti!iehe, aro
tistiche e bibliografiche, bozzetti, novelle,
rJmanzi, poesie e r.icreazioni.

REDAZIUNE:GianseiJero Uberti, Giu­
seppe CaiJagnari, Fili:l!Po Meda, Luigi
Dael1i, dott.· Gian Batttsta MO'Y/.'lada, A-
gostino Oameroni. .'.

Numerosi collaboratori e collaboratrICI.
Ohiediamo venia a. tutti quegli abbonati

che pronti ri~posero al noslroappello f~­
cendo l'intero versamento, se, per un di,
sguldo ferroviario, non fallemmo a tempo
di far loro recapitare il Corriere entro la
scorsa Domenica.

Provvederemo che d'ora innanzi, tauto ai
.oci di provincia che di citta, giunga sem-
pre in detto giorno. '

CClnsaorazione .allà Sacra. Famiglia
a preghiera l, rmulata d~ S. San
tità. Leone XUI
AI noatro recapito trovasl,l!1 pr~ghiera ~

l'atto di consacrazIOne da reCitarsl davantI>
l'imagine della sacra Famiglia, secondo
l'esortazione del S. Pad,re Leone X111 a
tutte le famiglie Oristiane. l'erch~ detlo atto
di consacrazione e detta preghiera possa
arrivare alle mani di tutti ne abbiamo.fatto

Per la. Ita.mpa oattolioa in Friuli
M. R. D. Giuseppe Luigi Ellero L. 5 ­

M R. D. Gio. Batta Oastellani L. 5 - M.
R. D. Antcnio Passera L. 2.50 - M. R.
D. Oelestino 80ravitto L.2 - M. R. D.
LI iacomo Contessi L. 5.

S. Giorgi~ presso Latisana, 8 genn. 1891
1124 dicembre ultimo seorso resteràperlunghi

anni impresso nella mente del fedeli di questa
Parroccbia. In qusi giorno furono mease a posto
tre campane uuove In 'fa diesis, mi, re a corista
di Venezia, del complessìvotpesodl 27 quintali,
eccellenti sotto ogni rapporto; campane che, co­
cominciatesi a suonare verso la ,9 112 di notta,
elettrizzarono tutti I cuori, per essere non solo
bene intonate, ma assai armoniche esonare; d' nn
suono forte, e, dirò cosi, delicato, chesi preferisce
a qualunque sia pnr bella mnsioa.

La domenica seguente trovossi In paese l' egre­
gio fonditore signor Brolli Francesco di Luigi
udinése j la gente lo seppe, .u all' uscire dei ve·
.sperì, non ostante il vanto Impetuoso e freddis·
simo, lo aspsttò in piazza e al suocomparire gli
manifestò il gradimeuto e la rioonoscenza di cui.
era compreso con un'.entusiastica ovazione. E ben
se l' ha maritata, tanto studio egli pose perasse­
condara i voti del paese cosi da superare ogni
aspettazione.

Una lode vuolsi pnr tribntare agli abitanti di
S. Giorgio i quali si hene e prontamente rispo­
sero'al caldo appello dolio zelantissimo Arciprate
D. Osvaldo Moretti, ,sottoponendo di buon grado
le spalle ad un psso relativamente considerevole.

Nello stesso giorno ,24 dicembre, anche i fedali
della Curazia di Villanova della Oal'tera, apparo
tenenti pur essi alla, Parrocchia di S. Giorgio.
ebbero due campana nuove le quali fnrono loro
di tal gradimento, che OTa pare sipropoÌ1~auQ di
rifondere anche la terza campana, hencbè'.in per­
fetto accordo colle altre, e flnora ritenuta per
bnonissima.

Ciò desideriamo sia fatto di puhblica ragione
aflincbè I~ valentia dal giovane signorFrancesco
Broili venga conosciuto, apprezzata e corrisposta.
come si, conviene.

ESTEEQ

ITALIA

Alllerica- Il digiuno di 8ucci
a Nuova York - II Colombo di NUOVll
'York Bcrive:

«Oggi alle ore 4 pomo Sucoi. far~ il suo
prinio p~anzo dopo 45 gìorm dI dIgIUno. ,

In questo lungo periMo di tempo Il no·
stroconnazionale ha destato la generale
meraviglia.

I medici per i pr:imi manifest~ro~o la
loro sorpresa innanZI allo straordmarlO .fe­
nomeno di un uomo che non s,,10 .Sl priva

. del nutrimento necessario, per vivere, ma
Mn.erva inalterate le sue facolta, e in

, buon~ condizione le sue forze fisiche.
Succihacompiuto in New York il più

. lungo dei suoi digil;1ni. . . .
••,Egli ha per.o nel 45 glO~OI, olrc~ 42
libre deljluo peso, vale a dIre, quasI una
libbra al gillrno.

'Succi parto. subito per Boston essend~
Icritturato dal proprietario di qnMu~eo di
q uella città, al prezzo di 1200 dollarI per
aettimana •.

Gertnania - Processo per ol­
traggi ai Gesuiti - TI tio scrittore della
~lampu. Libera di 1Jliberfeld, avendo in un

111 questa .stagione sacra alle ,tossi ed ai
eatarri è bene far scioRliere in bocca di
tantò lu tanto qualche pillola di catramina,
-7~·~--~'·---~·-

:ì<"'orenzn. - Un comune che da tre
anni non 'pagai maestri '- I maestri co­
mUllali di Forenza (Hasilioata) hanno scritto
a Roma per raccontare la, lorosorte di­
.sgraZiata.Da un trsnnlo, essendo sequestrata
\a l'endita delOomune, essi non sono pagati

·i;chs·conmandatl OgRimai nessuno vuole
, !)lI'Ùscontarli.Il governo non manda eus­

',\,jsj~ie, Ili poveri ma.ltri non resta che morir
",AFlal!le. ,

1:;.1 ~oruo .,- Una .banda di mal­
;t/i,ttori composta di bambini! - Giorni
sono, ignoti ladri penetrarono aud,acemente
Jlellocali dell' Asilo infantile P. De Lar­
derel, vi rubarono attrezzi ed utensili da

,cucina" 'posate, oggetti di canoelleria, e rup­
pero at,Qvlglie, banchi ed un orOlOgiO, a pen­
dolo.
;, l,ladri fUi'ono. scoperti, lono tutti ragazzi
daL7 ai 14 anni, associati sotto la diregione
diuD' capo, il quale non conta che sedici
aD!!i!" "
':'Jil' una coea pressocbè incredibile e SpII.­
ventola.
; Yige,,-ano - Furti sacrilegM. ­

Lozelantilsimo Vescovodi Vigevano ha in·
dirlzzato una Oircolare ai parrochi della dio­
.celi, lamentando i furti sacrileghi testè av­
venuti a Nicorvo nella chiesa della Madon­
nina, ed a Gallia nella parrocchia; i ladri
scassinarono la porta del tabernacolo, estra­
eudo l'ostensorio e la pisside e lasoiand? Ie

'partie,ole sull'altare senza asportare la .1)1SS.l­
, de. ,Pare che avessero tolto anche l Ustla

grande dall'ostensorio che rimisero a luogo.
Perciò Monsignore ordinò preghiere di ri­
parazione. ,.:. Da ultimo a Gamliarana, nella
stessll'diocesi, si forzò pure la porta mai­
gioredella chiesa; i ladri aprirono il taber­
nacolo, tolsero il piedestallo dell'ostensori,o
perchè d'argento, la pisside e i sacri calici.
L'Oltia grande e le particole vennero lascia-

, te Inll'aItare. Oon tenerissime parole il ve·
n"erando ,Prelato ~ccita i snoi l'arrochi a
funzioni di riparazioni per I1sacrileghe pro·

,{anazioni.



SA.RTO.RIA
G\)N DEPOSITO VESTITI FATTI

UDiNE ~Mer.cat~Vacchio,tl: 2 - UDINE
, ' .

·Dev.mo Ser.vitore
piETRO M1J.ROpE8I

MEROE PRQNT.A:
Vestiti completi lla,L. 18 a 00
Soprabiti fod. flaeella • - 22 • 80
Calzoni tutta lana IO, '. -. 6» 20
Ulster novità » '. 20' 60
Ml!kfarlalJd • » 18» 40
Collari tlltta ruota »», 16» 00·
Tre usi fod. flanella, ' » .. » 40' 90

SPECIALITÀ VESTITI Il SOPRABITI
PER BAMBINI

Pre,z2li fissi Pronta c.assa

Prego Signore, .,., ..
Esaurita totalmente'tutta'l~ .me'èe in li·

qu:da..ione del$ig. PIETRO Bi\.R,aARO, pre·
giomi avviaare lo S. V che. per.la S1agione
d'inverno 1890-91 ho fornito il mio Negozi.,
d I un r:opioso e naco a~soNinumt., '- di stoffe
na-.rionali ed, estere tu.,u(l_novità- ed a ,pre3.1i,
da non temere qualsiasi concorren..a. Trova,
rete diBogni e qualità distinte. e d\.' assoluta
mia- privativa, avendone dalle Oaee ottenuta
l'esclusiva pCI' tntla la Provincia di Udine.
Inolll'e vi garantiBco fattura.e taglio eleg",,·
tissim4'. avendo del doppio"" migliorato
t'andamMito del mio Negozio dacchè cambiai'
Taglintore e assunsi al mio ,_se'rvi~io nudoi ,e
provetti' la'lJ01'afltt'. Per avernu', una. prova ~on~

vinoente.confrontato H lavoro' di. una volta
cou quello che ogglpossoforl>irvi. .

Nella lusi~ga di vedermi onor"o deiVo.tri
ambiti' ordini con 'la massim'a':08sorvàuza_mi
Begno .

IMARGffHSI snccessoro, BARBARO

tàtissimi ed
se, J eia nori eede sulla que~tione d
RIO uny, la Sp~gna farà adeSIone ali
tl'iplìce alleltnza. Oommentando questa mi·
l}a~ciJl. i f?gli francesi dicòn~ che ~arà dir·
fiClle al Big. Oanovas ed al SUOI organi
far seguire alla. maggioranza degli spa· '
gnuoli questa condotta. .

. Si' ha da Oherburgo che la torpedi~'
nierlJ. N. 128 appartenente alla' squadra
del Nord ha subito la scorsa notte sulla
cllsta delle gra vi avarie, e calò a. fondo.
Si lavora alacremente pllr rimetterla a gala.:

D.lsol'dini In Scoda.
La situazione dello sèiopero degli impie·

gati delle ferrovie sco?zesl è divenuta ori- ,
tlea, In occasione dell' espulsione di parec·
chi scioperanti abitanti nelle eRse appaI'·
tenenti alla compagnia ferroviaria, una gran
folla di scioperanti delle ferrovie e minatori
si raggruppò erlfiutò di disperdersi. Le
tfllPP~ e la poli:>Jia caricarono la .folla. l
soldatI spararono cartucce senim palla. I
rivoltosi ~ev~starono i posti. .' .

TRL~1~GRA.l\t[M r
Monlevideo 6 - Il governo decretò che

lo Banca nuslonale dell'Uraguay' comino
eìera 1'8gennaio a rimborsare gradatamente
la cartamoneta emessa. Tale rimborso do-
vrà essere terminato il 9 luglio 1891. .

Parigi 6. - 11 gl'anduca Nicola di Leu­
chtemberg è llÌo~to quL" i

Glasgow 6. ,.;;.'Oggi alla stàiione Klppa
presso Uotbridgè, viCu Qua nuova som·
mossa di scioperanti nella' ;Nòrth Britsh
Rai(way tJompany, Gli scioperanti attac·'.
cara~o gli impiegati dell.a Compagnia che
oontmuavano a lavorare. ;La polizia caricò ..
gli ~oloperallti; vi sono parecohi feriti' sei
furono arrestati. . "

N"ot:lzl.e d:l ,:Borsa
7 gennaio 1891

Rondita il. godo I genn. 1891 da L,93,50 a L. 93.90
id. id. l LugL 1890 • 9567 • 9580
id. auotriooa in cortada ~" 89.30 • F, 8940
id. • in argo .• 8945 • 89,55

Fiorini effetlivi da L. 223.- a 22250·'
. Banoanota aUBlriache . 223,-., 222:5

Antonio Vittori garl1J;lte; reaponsabile.

-0,9

Smentita •
Il prof. Seilz, ispettore dolle pitture al

Vaticano,coH 'una 'lettera diretta al Fall·rullar smentisce siasi pensato a far restau·
rare e Gallerie di Raffaello da un pittore
tedesco.

Conferenza su Vittorio Enlllnuele
Il9 gennaio l' on.Bonghi terrà al tea~

tro Argentina una conferenza popola~e su
Vittorio Emanuele.

I proventi doganale
Secondo la Riforma nel mese di dicem­

bre i proventi doganali segnareno l\Dno·
tevole aumento.

La tassa sugli spiriti invece portando
nuove diminuzione, il ministro delle fi·
nanze ordinò indagini, dubitando vi con·
oona la frode.

Dne interpellanze di Barzllai
/,'on. Barzilai ha presentnto due domande

di interpellanza una è diretta al mimstro
degli esteri intorno ai passi fatti presso il go·
vemoaustriacodi fronte all'arresto avvenuto
a Trieste in cir~ostanr.e sing01ari,sime della
sigoorina Plautilla Massai, cittadina ita·
Iiana; l'altra interpellanza è diretta al mi­
nistro delle finanze circa l'applicazione
della legge per Roma, che csonern ileo­
mune da ogni concorso nelle spese di be­
neficenza.

La rivendicazione di molti milioni.
E' imminente la decisione della Oorte di

Oassazione (sessioni rinnite) sulla famosa
causa Jella famiglia Murat contro il governo
italiano per la rivendicazione del Ilatrimonio
Murat confiscato dai Borboni di Napoli.

Trattandosi di una donaziOne e d'una
permuta avveuuta colla casa Bonaparto, il
p unto controverso è questo: Se il patri­
monio Murat tosse di natura personale, o
acquisito per diritto di conquistll

La rivendicazione imporlerebbe pltrecchie SUCCES'SO IMMENSO.' .1\
dieoine di milioni.' '11 Oaffè Guaàalupa è un prodottosqul-l

Conflitto franco,spagnnolo sito ed altamente racco!Dandabile percbè/'),
La questione tra la Sl)agna l) la Francia igienico e di grandissima. ecollomia.!

sulla delimitazione delle frontiere delle . Osato ,in Italia ed all'Es\eroda
possessioni'al Gabon iQ Africa è entrata di famiglie raccolse le generalipref.
in una fase critica, quando si credeva c.erto perché soddiafa alpa1llto .. e.d .alla"cousaine a para gane dE,l miglior çolQniale,
e prossimo un accomodamento, in causa del Ilel'pur}\ terzo, è a.ntinervpaQ' e molto
linguaggio violento che adopèraÌloalcuni- Bano;" , . , ..' "•... .
giornali di Mltdrid. Essi reclamano il di- 'Nessuuo:.si:; astènga'di:(l!-r,ne Ja'pJ;O
ritto della Spagna sulle isole' Elobey. e Vendesi al"prelizo di,L., l,ap il Kilo
sull' illlboccatuia del. fiulue Mouny, mentre. l non m~qot-di 3, Kili e _i spedisce dovu
la ~'raucia sustiene che sonò solto' il suo l' mediante rimessa dell'importò con aggi!
protetlqrato fino.. dal 1839. della spesa postale dir!}tta'.II, Paradis"1

I giornali spagnuoli qni giunti oggi da milio, via Valpel:ga Oaluso 24'- TORIN~k'

Probo abbo.ssamento di temperatura. ancora tempo cO'"
perto.. nevoso.

ULTIME NOTIZIE

Djario SrLcro
Oiovedl 8 gannaio -- s. Luciano pro

Bollettino M&tereologfco
.... DEL GIORNO 6 GENNAIO 1891­

Udine·Riva Castcllo·Alteqta sul mare m.180,
sul suolo m. 20.

-

pastiglIo cile ~cnerahnento .altro
un tropi,to di zuooliero O célla todeooa,olBia'
cOlla fatta con l'itagli di pelto.~J 0001 acoadde
che t.li infòrmita 01prolunghino lnd,jflnitamente,
• mòllò divengono soute per I' irritaziolle ,"o

C
roducano i componenti di eo.1 e spBoiaimente
o sucoato o t'an.ioletla c611a anlmale.talohè

bisogna ricorrere al sangue, aiaataplaami, eec.
Lo pa.tiglie di mora pl'eparatedaI dott,, ahi:
mìcoMaztalinì di Rema, per i loro eomp,lnentl,
dati da madre natura. sono atte a guarire .la'
sionalmeuta tali inflammaziani, ail ,Peroh/) non
oontengono nè zucearo, liti qualslaaì altraao.
atanta irritante. o riscaldante, aia perohè con
l'azione lonta'e continua dei succhi acidi natu­
rali .checontiene ili mura robus, eseroitano nelia
pàrte mal~ta un beneflco influooo, è lateotitui,
BOOnO. alla pdotb, normalità in brevìsslmo o~a·
zio di tempo~Si vendon9 in Rème presao t' In­
.venlorne fabbricatore nel. proprio .stabilimento
ehimic» farmaceutico. via delle Quattro Fontané,
18, e preBso tutte le principali farmacie d'.Il.·
lìa " L, l per ooatola, Per ordlnllzioni inferiori
alle IO scatole rimottere cent, 70 per speae di
l'orto.

Unico deposlto in Udine presso la f3rma­
Ciii di a,'Comessatii-:- Trieste, farmacia
Pro/ldini, farmaoia Jeronitti·.... Gorizia,
farmacia, Pontani.... Traviso. farmacia Za·
notti, farmacia Reale Bindoni - Voilezia,
lìmOacia BJttner, farm. Zampironi.

~ si a
~ a 8. &. ~'
OI~~CXl .éI~

~~~~ i~
Tor· i

momatro 1.6 2 o.a -0.4 2,5 ·0,' -1,
I

,Baromatro 74a 744 744 745 ...:l_i ......-:.-
!

Per infiammazione di gola
Troppo di sovente Bi, .vedel'icorl'ere '(leI' oural'Et

l' infhunmazione della gola.. ecc. alla conserva
di ca.eia o' qi j llora, ~glì sciroppi {) a qual~iaBj

Inoendi
A Sedegliano si appiccò il fuoco al fienile

di Pasqualini Sante producendo un danno
di oltre L. 2000.

- Un' altro incendioavvenne a Malano
i ri danno dei signori Rn'a i' quali subirono
un danno complessivo di L. 6500.

Contrabbandiere
Le guardie di Finanza. sorpresero in

aperta campagna Siega Ferdinando da Re­
sia e io trovarono in possesso di 55 kili di
tabacco di contrabbando perciò l'arresta­
rono.

Anoesti
Barci Giovanni fu arrestato per furto a

Pozzuolo d,'l Friuli.
Oome autori di ferimento furono arre­

stati Marocutti Luigi 'e Ortis Giovanni di
Treppo Oarnico.

,- In seguito a mandato di cattura fu­
rono arrestati Binlco Mattia e Sinico Pie·
Iro di Lusevera.

- Adami Vittorio fu arreltato dalle
guardie di P. S. e denunciato alla R.. Pro·
cura per furto.

- Clarinetto fu arrestato perchè ozioso
e vagabondo e sospetto di furto.

Dietro Illandato d'arresto certa Del Re
Maddalena di Mortegliano e Stefanutti
Osualdo da Ohions fnrouo arrestati.

Ieri sera alle ore 8 spirava placidamente
nel bacio del Signore

NICOLÒ ZOPPELLI
d'anni 81.

La vedova JJuigia Riva, la figlia Italia I
Bur~hllrt, il genero Carlo Burghart, i ni­
poti Enrica Siron Burghart, Oarlo, Roberto,
Rodolfo, Irma ed Olga Burghart, nel dare
il trIste annunzio .ai parenti ed amici,
pregano di essere dispenlati da visite di
cQndoglianza.

Udine, 7 gennaio 1891.
l funerali seguiranno domani Giovedl 8

corI'. alle ore 10ant. nella llhiesaParocchiale
deIOarmin.e; partendo dal Viale della Sta­
zione n. 28:

I fUlìer~li ,
del compianto dotto Za.mparo

Riuscirono splendidissltnì I funerali del
compianto, benemerito dott. Antonio Zam·

paGii orfanelll d~1l' istitu to Tomadi ni, i
quaHebbero adesprimentare selllp.'e la geo
nerosa carita del defunto, aprivano il corteo
funebre. Sette confraternite .delle chiese
urbane li seguivano, a provare che la reli­
giosa pietll accompagnava la benltlcenzadel

'dott. Zamparo, il quale non si vergognò
mai In sua vita di comparire cattGlleosln,
cero, senza paure, e fermissimo nei euoì
principI!, come nei suoi doveri. ,

Alle confraternite tenevano dietro le or­
fanelle.dell' ìstìtutn delle Derelitte, quindi
la piccola fanfara dell' istituto Tomadini j
poi una ricca corona della vedova e doi
figli del defunto, ed un altra .corona del
dotI. Pietro Domini' amicissimo suo.

Il feretro in metallo bianco con dorature
era collocato, sulla carrozza di 1. classe
della impresa Pompe funebrI.

Era preceduto da molti sacerdoti, e8e·
guitodalla presidenza della Congregazione
di Oarith, di cui ildott. Antonio Zamparo
fu. già, anni sono. benemerito e zelantissimo
Presidente.

Poi veniva l'associazione cattolica Ope-
raia col suo gonfalone, '

Moltissime le torcia e le rappresentanze
delle più distinte famiglie cittadine.

1 servi della famiglia arcivescovileerano
in grande livrea

AI Oimiterodissero parole dicircostanza
il sig. Praf. Cav. Pirona come amico del
defunto, ed il sig. Zura rappresentante la
Societa operaia cattolica, dì cui il dotto
Antonlo.Zamparoera membro e padrino
del gonfalone di essa.

Abbiamo descritto alla meglio queste. fu·
nebri onoranze affinchè risalti la: stima, in
cui il compianto dotI. Antonio Zampllro
era da tutti tenuto. ,

Molto vorremmo dire .e della lua carita
quale presidente della Società di S: Vln'
cenzo di Paoli, e del suo zelo por ogni isti·
tU2ione di beneficenza confortata dalla re­
ligione, e di tanti suoi altri meriti, ma ci
sentiamo incapaci di acconnare anche di
volo tutto il bere che ha fatto in sua lita
il dotto Zamparo sempre.alieno di compa·
rire, sempre e~uale con tutti ed in tutte le
circostanze della vita.

Il Signore gli doni lassiI larlla ricom­
pensa, e come la lagrime' di tanti infelici
furono asciugate dalla carità dell' estinto,
il Signoreieniscli il dolore della vedova e
dei figli, .sl, cue in qu..sti rivivano spl..n·
didetutte le virtù del padre. .

"'òW!l\lJO

Un illustre. friulano
Leggiamo nell'Eco del Litqrale:
Giovedl p. v. 8 corro compir/l il nonna-

.
Iliesimo.. anno di età l'illustrissimo Oonte
Francesco di Manzano, ben .noto agli eru­
diti friulani ed esteri. Sentiamo con piacere
chsquelgiorno sarà fest~gg!~to. in. !'D0d')
particolare, e che d8putazlOUldi Olvldale,
di Udine, di Trieste, di Ve!lezia ed altre
verranno ad· ossequiare \I venerando gen·
tiluollÌo nel eUO palazzo a Giassico, sobborgo
di Brazzano Dj questo fattone parlarono
gla varil fogli nostrani ed esteri, e perven·
nero leltere anche ,da Viennaper la fausta
ricm·reuza. .

Egli Mcqlle a Giassicoli 8 gennaio 1801
{(ainobili'coniugi Leonardolcontedi Manzano
e Antonio noll, de Nicolotti e fu battezzato
coi nomi' di Francesco Ottaviano Baldas·
flare. I primi studi li fece sotto la direzione
d'un valente sacerdote domestico, quindi
a Oividale ed. Udine. nelle scuole d'un or·
dlnl'l religioso. Terminati gli studi liceali si
recò; per assecondare 1'lDclinazionelua,
all'i, r.. accademia di pittura in Venezia,
.edln quattro. anni acquistò quelle ~ogni.
zionidi cui si servi per fare molte pitture
tanto copie, che. invenzioni, delle qUllllJece
vari! regali, decorò la propria abitaZIOne,
qUlilchechiesll ed altro.

Ma tormentato da un' oftalmia dovette
abbandonare la pittura, e si diede a4 altl'a
occupazione, che gli procurò Il posto insi­
gne nella letteratura, SI diede cioè. allo
studio delle storia. . '

S'avvide tosto che per sérlvere.una buona
storia ci vuole il materiale ;.quindl.~glicon
studio indefesso si diè acompilar.è glian·
nali del Friuli, che gli costarono ben qua·
l'anta anni di l'Irande fatica.

Oiò che il Muratori è per l'Italia, è p~1
Friuli Il Manzano, colla differenza che Il
primo fu più fortunato tanto per le serie
di fatti ininterrotta, quanto per la copia dei
lettori, cose cbe al secondo mancarono, e, I

che perciò crescono la sua gloria. - Ter­
minati gli annali sCl'isseun« Oompendio
di storia friulana", poi gli « Uomini illu­
stri del Friuli •. Oltre a ciò pubblicò vari
articoli scientifici, critiche di opere, e molti
manoscritti, fra cui un'autobiografia, uno
sull' Ente supremo, nel quale dimostra l'e·
sistenza di Dio, cogli argomenti della ra­
gione. Ed ancora a 90 anni lavora, e sta
compilando l'albero genealogico della nobile
famiglia friulana, (ora estinta) de Nicoletti,

Come egli dice e Borisse, le· basi della
sua vita intima lurono: Oredenza In Dio,
amore alla virtù, alle soienze, alle arti.

Ei gode perfettamente delle facolta men­
tali ed intellettuali, legge ti scrive tuttora;
e mena una vita quieta lungi dai rumori
del mondo nel silenzioso Giassico.

Dio mantllnga ancora questo vegllardo si
venerando, modello delle virtù domestiche
e civili, cedro di fede antica, eccitaménto
allo studio ed alle arti, gloria imperitura
di Brazzano, e· del Friuli, Il ci dia uomini
che..a lui somiglino, che di tali abbiamo
molto bisogno nell' età nostra.

Ringraziamento
L'egregio signor Domenico dotto Erma·

cora in omaggio all'ultima volontà del suo
COlllpianto gonitore signor Francesco El'­
macora; elargialF08pizio M: Tomadini lire
cento. La Direzione presenta all'esimio do·
nalore i suoi più vivi ringraziamenti per
la generosa allerta, e fa voti che altri au·
c~ra imitino.iI nobile. esempio largheg­
glando di elemosine coll'Orfanotrofio; clie
si mantiene In gran parte con . la carita
dei benemeriti concittadini.. Gli' orfanelli
bene.flcati si ricordano sempre dei loro ge­
nerosi benefattori, e'pregano il, buo/) Dio
che doni. ai poveri defunti l'eterna pace
dei giusti, e ImploTsllO ai superstlfi le piÙ
eieth benediIioni del cielo.

Udine;, 6,gennaio 1891.~, ..
.. La direzione dell OspiZIO M. TomadlO'.

. ','

('oltll ed Inconvenienti che presenta, dèbbll eonsì•.
clerarsi" non già utile e vantallgioso, 'ma, banal
superfluo c nooivo, Atteniamoci pertanto ili co­
stume di eseguirlo sempre senza accompagnamento,
ed applichiamoci al pili Importante ed esensìale,
a formar~ cioè buoni ed abili cautori.

P. A. Golle.
Scuola d'arti e mestieri

La dirozione ci prega di voler Interessare
vivatl1enle i g'enltl)rl degli allievi ed i pa·
dronl di bottegll, porchè mandino alla scuola
i loro figli e 'dipendenti, particolarmente
quelli, che sono inscrittl nel Corso Prepa­
'l'atorio; e nei Oorsi primo e secondo, in
cui si verifica Il maggior numero di assenze.

Se in qualche guisa erano giustificate le
mancanze nei giorni precedenti per il rigore
ecoezionale della temperatura, ora si può
ben dire che l'Inconveniente è quasi ces­
sato, od almeno notevolmente diminuito, e
perciò la direzione nutre fiducia che tutti
gli scolsri in questi giorni si ripresonte.
l'anno, per attendere con profitto agli argo­
menti che si svolgeranno nel secondo bi­
mestre.

Beneficenza
l nob, fratelli Antonio ed Enrico Dal

Torso elargirono lire 100 (cento)alla locale
Oongregazione di Oarlta, la quale .con la
massima riconoscenza porge le più sentite
grazie:

t-",
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